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vare alla Camera che, trattandosi specialmente 
«Iella nomina dei tre commissari! mancanti in 
una Commissione, che deve riferire intorno ad 
un disegno di legge di tanta importanza quale 
è quello del ritorno al collegio uninominale, mi 
parrebbe proprio opportuno, ed io pregherei per 
ciò vivamente la Camera, che essa volesse di-
spensarmi da queste nomine. 

Voci. No! no! 
Presidente. Non sarebbe più conveniente che 

ìi rinominassero i tre Uffici relativi? 
Voci. No! no! la Presidenza! E quali Uffici? 
€adoiinì. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Cadolini. Faccio osservare che tutte le volte 

che hanno cessato dal funzionare gli Uffici dai 
quali furono nominate le Commissioni, i membri 
mancanti furono sempre nominati dalla Presi-
denza, perchè la Camera nomina direttamente i 
membri delle Commissioni allora soltanto che si 
tratta di completare Commissioni, che furono dalla 
Camera stessa elette. 

Io perciò pregherei l'onorevole presidente a 
voler accettare l'incarico che la Camera vuole 
dargli, e che gli vuol dare con tanta insistenza 
perchè sa di poter avere in lui la più piena fi-
ducia. (Bene!) 

Presidente. Ma potrebbe la Camera nominarli 
direttamente. 

Voci, No ! no ! 
Presidente. Per la Commissione sulle tramvie 

non ho difficoltà di accettare, ma'per quella che 
deve proporre le modificazioni alla legge eletto-
rale, siccome cosa molto grave, prego la Camera 
di nominare direttamente essa i membri man-
canti. 

Voci. No! no! 
Presidente. Allora metterò a partito la propo-

sta dell'onorevole Lugli che sia deferita al pre-
sidente la nomina dei membri mancanti di que-
ste Commissioni. 

(È approvata). 

Rosane. Chiedo di parlare sull'ordine del giorno. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Rosano. 
Bosano. Io ho chiesto di parlare sull'ordine 

del giorno per pregare la Camera a nome degli 
onorevoli miei colleghi della Giunta perla verifica-
zione dei poteri che le elezioni contestate dì Gros-
seto e Catanzaro 2° anziché nell'ordine del giorno 
per la seduta di domani siano messe nell'ordine 
del giorno di domani l'altro. 

Presidente. L'onorevole Rosano propone a, ̂ q^xq 

della Giunta generale delle elezioni che le due 
elezioni contestate dei collegi di Grosseto e Catan-
zaro 2°, che erano iscritte nell'ordine del giorno 
d'oggi, non siano mantenute nell'ordine del giorno 
di domani, ma siano rimandate alla seduta di do-
podomani. 

Metto a partito questa proposta. 
(JE approvata). 

Cavalli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Cavalli. 
Cavalli. Ho chiesto di parlare per pregare l'ono-

revole presidente di non ritardare la surroga-
zione dei membri che mancano nella Giunta per la 
verificazione dei poteri, perchè nella lista di questa 
Giunta si legge qualche NN come nelle com-
medie. (Ilarità). 

Ora che l'onorevole Pascolato è stato nomi-
nato sottosegretario di Stato, mancherà anche un 
altro membro della Giunta delle elezioni. 

Presidente. Si penserà anche a questa surroga-
zione. Dunque la convalidazione delle due elezioni 
di Grosseto e Catanzaro sarà iscritta nell'ordine 
cbl giorno di domani l'altro. 

Barzilai. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Barzilai. Vorrei progare l'onorevole ministro 

dell'interno di volermi concedere, se erede, una 
anticipazione lasciando che io svolga la mia in-
terpellanza sulla beneficenza di Roma, nella tor-
nata di giovedì, avendola io presentata da molto 
tempo. 

Nicotera, ministro dell'interno, Accetto. 
Presidente. Allora sarà iscritta nell'ordine del 

giorno di giovedì. 
Diligenti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Diligenti. Il nuovo Ministero accettò che le altre 

interpellanze si svolgessero secondo la data delle 
iscrizioni, si riserbò di fissare il giorno in cui 
risponderà alla nostra interpellanza sul credito 
fondiario. Se non sono male informato, l'onore-
vole ministro di agricoltura e commercio o l'ono-
revole ministro del tesoro oggi sarebbero disposti 
a rispondere; e dall'altra parte avendo il Governo 
proso impegno di non faro nessun atto in pro-
posito e di non pregiudicare in verun modo la 
questiono, prima che questo interpellanze sieno 
svolte, ritengo che riconoscerà l'urgenza di questa 
interpellanza. Perciò io piegherei il Governo e la 
Camera, a voler far riprendere all'interpellanza il 
posto di precedenza, che ay$\va sulle altre. 


